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Il Piano dei Conti di Bartolomeo configura in senso generale le attività sviluppate da 

un’organizzazione di promozione sociale sulla base delle indicazioni della legge 383/2000, dal Dlgs  

460/1997 e dal testo Unico delle Imposte Dirette ed è in configurato sulla base delle linee guida 

riconosciute dall’Agenzia delle Onlus. 

 

Il piano dei conti è costituito da due parti: 

• la parte PATRIMONIALE che rappresenta i valori dell’associazione dalla sua costituzione 

alla data odierna; 

• la parte ECONOMICA che rappresenta i valori dei proventi o degli oneri relativi alle 

attività espresse nell’ultimo anno sociale. 

 

Nella parte patrimoniale sono rappresentati la liquidità monetaria, i crediti, i beni mobiliari / 

immobiliari  posseduti,  i debiti, il CAPITALE dell’associazione. 

Nella parte economica sono rappresentati i proventi e gli oneri incassati e spesi per le attività 

sviluppate dall’associazione. 

 

Nella parte ECONOMICA i conti si configurano in quattro specifiche categorie: 

• conti ISTITUZIONALI: 

o rappresentati da conti inerenti le attività istituzionali indicate nello Statuto quali il 

tesseramento, le donazioni / offerte, le attività sviluppate dall’associazione rivolte 

ai propri soci quali i corsi, il ballo, la ginnastica, i giochi ricreativi o di sorte o 

iniziative specifiche; 

• conti COMPLEMENTARI: 

o rappresentati da conti inerenti le attività sviluppate dal punto di somministrazione 

alimenti e bevande, bar del circolo, e le elargizioni dei soci per le attività turistiche 

organizzate tramite agenzia turistica; 

• conti ACCESSORI: 

o rappresentati da conti inerenti le attività commerciali sviluppate quali introiti da 

ristorazione, da servizi a terzi, da pubblicità o sponsorizzazioni, da convenzioni non 

istituzionali rimborsate forfettariamente; 

• conti PROMISCUI: 

o rappresentati da conti di costo di carattere generale per la gestione 

dell’associazione quali le spese generali, le utenze, costi di gestione in genere. 

 

Tale suddivisione permette all’amministratore di rappresentare più compiutamente e 

palesemente l’andamento delle attività sviluppate, raggiungendo l’obiettivo di mostrare,  nei 

confronti dei soci,  i valori economici  di bilancio nella massima trasparenza e linearità. 
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